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ECONOMIA £r LAVORO 
Milano 
Contro 
lo stile 
Fiat 
• I MILANO. Agnelli può Im
pedire Illa eliti di entrare In 
labbrica, ma non viceversa. E 
lari l'Alfa di Arese e entrata 
nel cuore di Milano per dire le 
•uè ragioni, I lavoratori si aci
no alternati nel presidio In 
plana San Bablla con volanti
ni, maialoni, maitre e canzo
ni, Nella mattinata questo 
•letto diacono e ttato ripor
tato In termini più esplicita
mente politici nella Casa della 
cultura, che ha otpltato il di
battilo tra sindacati, partiti e 
Istituzioni, 

.Lo sviluppo di una citta e 
di un paese - è II messaggio 
del immuro Tognoll, già sin
daco di Milano - si misura an
che dalla capacita di tenere al 
centro l'uomo, la sua liberti, 
la aua dignità, Occorre Inter
venire per limitare e regolare 
le concentrazioni finanziarie». 
Oli ha fatto eco l'augurio del 
•Indaco In carica, Pllllttert, 
che ha parlato di salvaguardia 
dell'Identità dell'Alia. 

Il presidente della Provin
cia, Goffredo Andrelnl, la aua 
•ondarteli e venuta a portarla 
di persoti» «lo stile Fiat, che 
tende a emarginare II sindaca
to, « ripropone di accantona
re le conquisto del lavoratori! 
e una tendenza che va respin
tali, Anche la regione Lombar
dia ha latto pervenire II tuo 
appoggio con un fonogram
mi del suo vicepresidente, 
Ugo Pinoti): «Le relazioni sin
dacali affermatesi all'Alia non 
devono estere sostituite da 
modelli estranei alla nostra 
tradizione.. Accanto alle Isti
tuzioni al tono poi pronuncia
te le fané politiche della tint
ura, dal segretario di Demo-

' traila proletaria tortajhl al 
capogruppo del Pai In Comu
ne Zatfre, al segretario della 
Federazione comunista Cor
eani che ha Invocato un largo 
movimento di lotta e di opi
nione pubblica per Imporre li
miti e regole, a cominciare 
dalla legge antitrust, al traboc
care del potere Fiat nella città 
e nel paese. Corbanl ha poi 
auspicalo la ricostituzione 
dell'uniti sindacale In fabbri
ca; Ed è su quelo tema che si 
* sviluppato un dibattito ap
passionato tra II rappresentan
te della Firn, Fiorito, venuto a 
•piegare le ragioni dell'esser 

f» della sui organizzazione, e 
dirigenti di fabbrica di Fioro 

eUllm. 
Non possiamo stare con voi 

- ha detto Fiorito - a gestire 
un accordo, quello di maggio, 
che ha portato al massacro 
del lavoratori. Non c'è «tato 
nessun massacro, gli hanno ri
sposto Pavan e Marras, per
che abbiamo reagito con la 
lotta, abbiamo tenuto In piedi 
I lavoratori nonostante l'attac
co Fiat, Ma alla fine lo scontro 
si e chiuso con l'impegno co
mune di guardare al futuro per 
cercare le forme dell'uniti, 
Hanno poi parlato I licenziati 
politici, al quali ha fatto riferi
mento nelle conclusioni II se
gretario nazionale della Fiom 
Guido Belarli «La Flom difen
de senza riserve I licenziati, 
ma non accetta che del pro
blema del licenziati qualcuno 
(accia terreno di lotta politica 
Interna al sindacato!. Un au
spicio perché la manllestazlo-
ne del IO al Palando Indetta 
dal licenziati, cui hanno aderi
to ora le confederazioni, ab
bandoni lo spirito polemico 
verso il sindacato con cui era 
nata. 
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È ufficiale: Gardini è il settimo 
presidente della Montedison 
Ora deve pensare a come affrontare 
la montagna di debiti del gruppo 

Schimberni 
se ne va tra i complimenti 
Il consiglio di amministrazione della Montedison 
ha liquidato tra mille ringraziamenti 11 presidente 
Mario Schimberni, accogliendo le dimissioni estor
tegli dal Ferruzzl. Raul Gardini è divenuto cosi il 
settimo presidente della storia della società. Il suo 
primo problema sarà la riduzione della montagna 
di debiti accumulati dal gruppo (8.000 miliardi), 
magari con la collaborazione di Cuccia. 

DAMO VENCQONI 
»»• MILANO. Raul Cardini è 11 
settimo presidente della Mon
tedison, Lo ha eletto ieri po
meriggio, attorno alle 17,30, Il 
consiglio di amministrazione 
della Meleti, al termine di 
una riunione durata circa 
un'ora, In questo lasso di tem
po c'è stato agio di ascoltare 
le parole del presidente 
uscente, di accoglierne le di
missioni, di fargli tanti compli

menti e di approvarne esplici
tamente l'opera svolta negli 
ultimi sette anni e mezzo. 

Dopo la nomina, Gardini ha 
riassunto brevemente le linee 
essenziali del suo impegno al 
vertice del gruppo, prenden
do atto della dichiarazione di 
lealtà portata a nome del qua
dri dirigenti Montedison dal
l'amministratore delegato 
Giorgio Porta. 

La rottura definitiva tra II 
manager che ha risanato l'im
presa e l'azionista che ne ha 
acquistato nel mesi scorsi la 
maggioranza relativa si è con
sumata cosi, ip un clima di fair 
play e dl-TSuone maniere: 
Schimberni ha tenuto per sé la 
propria commozione e la de
lusione di essere allontanato 
dalla sua creatura proprio 
adesso che arrivava il bello; 
Gardini a sua volta si è com
portato come quello che ritie
ne riormale cacciare un presi
dente di cui pure si paria tanto 
bene. 

Un comunicato ufficiale, 
emessa al termine della riu
nione, si Incarica di resocon-
tare l'accaduto, senza peral
tro avventurarsi in troppe 
spiegazioni: il perché di que
sta sostituzione rimane ulfl-
clalmente un mistero. 

DI certo si sa che Schimber
ni ha orgogliosamente riven
dicato alla sua gestione in 
questi sette anni e mezzo il 
merito del risanamento e del 
rilancio del gruppo. Dopo di 
che, prendendo atto della ri
chiesta del maggiore azionista 
di nominare un nuovo leader, 
ha rassegnato le dimissioni da 
presidente e da consigliere. 
(Nel prossimo futuro, si è ap
preso, approtitteri «delle sedi 
opportune* per dimettersi da 
tutti gli altri Incarichi che an
cora ricopre nelle società del 
gruppo). 

A questo punto II consiglio 
di amministrazione ne ha nuo
vamente 'approvato l'opera
lo, e gli no espresso il proprio 
riconoscente apprezzamento 
per l'azione svolta nell'inte
resse della società e del grup
po con capacità, impegno e 

risaltali meritevoli dì grande 
ammirazione e del più aito 
elogio*. Troppa grazia, ver
rebbe da dire, trattandosi in 
questo caso dell'ultimo saluto 
a un uomo che al di li di tante 
smancerie viene messo bru
scamente alla porta. 

Ma torniamo alla riunione. 
Accolte le .dimissioni di 
Schimberni il consiglio ha no
minato Gardini nuovo presi
dente. E subito Schimberni ha 
ripreso la parola, per augurar
gli 'il miglior successo nel
l'impegnativo compito che 
ha assunto: E stata quindi la 
volta di Giorgio Porta e della 
sua dichiarazione di 'lealtà, 
attaccamento e fiducia del 
management nei confronti 
della società: 

Infine, ha parlato Cardini. Il 
presidente-padrone ha mani-
testato l'intenzione di «dedi

care le proprie energie a stu
diare, capire e lavorare con 
l'aiuto insostituibile del ma
nagement: La Montedison, 
ha aggiunto, deve conservare 
il suo ruolo in Italia e nel mon
do *senza abdicazioni o ri
duzioni», con 'calma e pan-
derazionetà affronteri il pro
blema della situazione patri
moniale e finanziaria «xwi ri
ferimento al soli cespiti non 
strategici; allo scopo 'di ren
dere possibile II consolida
mento e lo sviluppo del setto
ri strategici», sulla chimica in
fine, si ad intese e affari con 
chiunque, no mila creazione 
dì organismi ibridi votali Un 
dalla nascita all'insuccesso: 

Per il momento i dimissio
nari Schimberni e Pianti (l'ex 
amministratore delegato della 
Sai) non sono stati sostituiti. 
Lo saranno, forse, 'in una 
prossima riunione: 

Sette anni di guerre e azzardi al vertice di Foro Bonaparte 

Un marager-fìnanzieìie 
inviso al «salotto buono» 
L'era Schimberni a Foro Bonaparte si è chiusa trau
maticamente, cosi come avventurosamente era cre
sciuto il ruolo del manager-finanziere. Dalle opera
zioni BWnvest e Fondiaria ai recenti forti investi
menti americani! un'altra strada che forse poteva 
portarlo a spuntarla anche col suo nuovo «padrone». 
Ma Raul Cardini non ha aspettato di essere «scalato» 
dall'«uomo nuovo» del capitalismo italiano. 

Mi MILANO. Dopo sette an
ni, sei mesi e tre giorni l'era 
Schimberni si è dunque con
clusa. Traumaticamente, co
me forse era In qualche modo 
prevedibile, trattandosi di un 
uomo che aveva Imboccato, 
specie negli ultimi anni, la via 
delia guerra In campo aperto 
e persino dell'azzardo. 

DI certo nell'aprile di 7 anni 
fa, quando assurse alla presi
denza della Montedison, ere
ditando dai predecessori solo 
debiti e guai, nessuno avrebbe 
scommesso un soldo sull'av
venire di questo strano perso
naggio, tanto diverso dal mo
dello corrente di manager 
d'industria. Schivo, Umido, 
per nulla amante delle occa

sioni mondane, oratore non 
certo brillante, estraneo (for
se più per carattere che per 
scelta) al «siri» giusti del capi
talismo italiano, per anni il 
nuovo presidente si piegò sul 
lavoro senza guardarsi troppq 
intorno. 

Riferiva di tanto in tanto al 
suo patron, che altri non era 
che quell'Enrico Cuccia che 
oggi ne ha ottenuto la testa. 
Ma stava attento a non distur
bare nessuno dei suoi potenti 
azionisti, mentre riservava tut
ta la durezza di cui era capace 
alla riorganizzazione del grup
po. Decine di migliaia di lavo
ratori che persero il posto nei 
primi anni della sua presiden
za, quando Schimberni di

mezzò il numero degli occu
pati del gruppo, ricordano an
cora la fredda determinazione 
con la quale il nuovo capo 
persegui l'obiettivo di «allege-
rlre» la Montedison a colpi di 
mannaia. L'avevano messo lì 
per quello, e lui osservava la 
consegna senza riguardi per 
nessuno. Nel giro di un palo 
d'anni cambiò anche due terzi 
del gruppo dirigente del grup
po, rimpiazzando I vecchi ma
nager con giovani fedelissimi 
quanto sconosciuti. 

L'impresa era davvero ar
dua. Ancora nell'82 il gruppo 
accusava una perdita secca di 
859 miliardi, e aveva debiti 
per due volte e mezzo il patri
monio. Ma la via del rilancio 
del gruppo era imboccata. Li
quidato quanto rimaneva del
l'azionariato pubblico, nella 
Montedison privatizzata sono 
entrati I grandi nomi del capi
talismo, riuniti nella Gemina. 

Ma l'anno della svolta defi
nitiva è il 1985; Schimberni 
prima di ogni altro aveva com
preso l'aria nuova che spirava 
sulla Borsa, e aveva preparato 

l'assalto. Il 1985 è l'anno del 
ritorno all'utile (113 miliardi) 
dopo tanti bilanci In rosso. Ma 
è anche l'anno dell'assalto al
la Bi-lnvest di Bonoml che di
schiude alla Montedison gli 
orizzonti della grande finanza 
con la quota di maggioranza 
relativa della Fondiaria, e a 
Schimberni quelli della pub-
blic company, la società in 
pratica senza padroni gover
nata dai managers. 

Il resto lo si conosce troppo 
bene per ricordarlo ancora: il 
passaggio di Gianni Varasi co
me azionista di maggioranza, 
l'assalto alla Fondiaria, la sca
lata di Gardini. 

Tallonato dappresso da co
tanto azionista, Schimberni ha 
tentato ancora la strada del
l'azzardo. Perché tali appaio
no ora con chiarezza le opera
zioni Farrniterba e Himont, 
che hanno riportato i debiti 
del gruppo a 8.000 miliardi: 
una corsa pazza, che mirava a 
sfiancare ì Ferruzzi, i quali pri
ma o poi avrebbero dovuto di
chiarare la resa, non potendo 
continuare a buttare nella 

Mario Schimberni 

Montedison miliardi come co
riandoli. A quel punto Schim
berni avrebbe tirato fuori i 
suoi amici americani, pronti 
ad intervenire soldi alla mano, 
e il ruolo dei Ferruzzi sarebbe 
stato finalmente ridimensio
nato. 

Il crollo delle Borse di tutto 
Il mondo ha reso impercorri
bile questa strada. L'aumento 
di capitale che la Montedison 
aveva in programma (e che 
sarebbe costato circa 400 mi
liardi ai Ferruzzi) è stato bloc
cato E così Schimberni si è 
trovato ad aver scoperto le 
proprie carte in previsione di 
un gioco temerario che egli 
stesso non avrebbe potuto più 

seguire. E ci ha rimesso il po
sto. 

Sommerso dai debiti, senza 
manager di egual statura da 
impiegare neinmpresa, Raul 
Gardini dalla poltrona di pre
sidente si trova ora oggettiva
mente in condizioni anche 
peggiori. Enrico Cuccia, che 
Io ha consigliato in questi 
giorni tempestosi, ha amici 
torti e potenti, tanto da assicu
rargli una congnia riapertura 
di credito. Ma sono lavori 
questi che si pagano, e non è 
Improbabile che a Gardini si 
chiederi di sacrificare qual
che gioiello. In questo conte
sto quelle che verranno saran
no settimane cruciati per la 
chimica italiana. ÙD.V. 

— — — — - - — Marcia indietro sugli investimenti per l'ambiente troppo scarsi 
Macaluso denuncia lo stato di crisi e di abbandono in cui è lasciata l'agricoltura al Sud 

Senato: governo sbaragliato sul Po 
Per l'intera giornata di ieri - due sedute, nove ore 
di lavoro - l'assemblea del Senato ha discusso 
soltanto un artìcolo, il 22«, della legge finanziaria: 
si occupa di territorio, calamità naturali, opere 
pubbliche. In serata il governo ha dovuto operare 
una clamorosa marcia indietro e ripristinare i fi
nanziamenti per risanare il Po e i fiumi del suo 
bacino. Si tratta di quasi duemila miliardi di lire. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
• i ROMA. La maratona di Ie
ri e servita solo ad approvare 
l'articolo 22, e I sessanta 
emendamenti presentati ai 
suoi 25 commi 11 punto di 
scontro - che ha visto II go
verno In ritirata - erano gli 
stanziamenti per disinquinare 
I fiumi del bacino padano E 
una delle grandi questioni am
bientali del nostro paese: Il Po 
e l'Adriatico. I ministri si sono 
trovati di fronte uno schiera

mento inconsueto tutto il Se
nato. 

La storia è questa il gover
no ha presentato una legge fi
nanziaria senza prevedere una 
lira per il risanamento del ba
cino padano. I gruppi parla
mentari, nel lavoro delle com
missioni, hanno introdotto un 
finanziamento di 1 650 miliar
di in tre anni, in aula, Il gover
no ha presentato un emenda
mento per cancellare questo 

stanziamento sostituendo i 
soldi con una commissione 
interministeriale che avrebbe 
dovuto indicare quali e quante 
risorse assicurare per il disin
quinamento. E stata una solle
vazione. Senatori comunisti, 
socialisti, repubblicani, demo
cristiani hanno presentato un 
emendamento per garantire 
Intanto, subito, 200 miliardi 
per 188,1 comunisti, dal canto 
[oro, con Giorgio Tornati e 
Claudio VecchC hanno pre
sentato un altro emendamen
to per ripristinare Integral
mente gli stanziamenti. 

Dal susseguirsi dèlie dichia
razioni di tutti i gruppi è risul
tato chiaro - Innanzitutto al 
governo - che questo emen
damento, insieme al primo 
unitario, sarebbe stato appro
vato dal Senato. Altro non 
hanno potuto fare I ministri 
che fare marcia indietro e riti
rare l'emendamento che 
avrebbe soppresso 1 finanzia

menti. La proposta unitaria è 
stata approvata. Quella comu
nista non era più necessano 
metterla in votazione perché il 
ritiro del governo aveva pro
vocato automaticamente il 
mantenimento dei finanzia
menti triennali pari a 1.650 
miliardi. Il risultato è che per il 
disinquinamento del Po ci sa
ranno duecento miliardi di lire 
In più. 

E stata auella di Ieri un'altra 
giornata di discussioni tese 
che hanno spaziato su materie 
le più diverse. Dall'energia 01 
governo ha accolto un ordine 
del giorno comunista per la 
presentazione della proposta 
del nuovo piano energetico 
entro tre mesi) alle zone terre-
molate, dal fabbisogno Idrico 
del Mezzogiorno al finanzia
mento del Fio). 

Dal canto suo, il Pel - con 
Emanuele Macaluso - ha por
tato in primo piano lo stato 
dell'agricoltura mendlonale. 

Poche cifre. Ira l'80 e l'86 il 
reddito dei coltivatori è dimi
nuito del 7,6 per cento, gli ad
detti in agncoltura sono dimi
nuiti di 4bmila unità nel Mez
zogiorno mentre si registra 
una crescita di 21.000 unità al 
Nord, gli investimenti arretra
no ai livelli del 1970, la produ
zione lorda vendibile è scesa 
nell'86 di quasi il 2 percento e 
il valore aggiunto è calato del 
2,5 per cento. Nel 1980, gli 
investimenti pubblici sono 
ammontati a 1.800 miliardi 
pari al 7,6 per cento del tota
le, mentre per il 1988 tale per
centuale scende al 4,1 per 
cento Sono le cifre del falli
mento di una politica econo
mici L'agricoltura - ha detto 
Mccaluso - è ndotta ad un 
settore residuale, assistito. 

Ma ieri nell'aula del Senato 
ha fatto capolino anche la 
questione morale In relazione 
alle norme di finanziamento 
della ricostruzione delle zone 

terremotate della Campania e 
delta Basilicata. In sostanza, e 
la questione del flusso di risor
se che affluiscono in quelle 
aree devastate e dello stato 
della loro ricostruzione. Il ra
dicale Gianfranco Spadaccia 
ha posto il problema della tra
sparenza e dei controlli sull'u
so di quei finanziamenti. Il mi
nistro per il Bilancio, Emilio 
Colombo, gli ha risposto in 
modo cauto, riconoscendo le 
difficoltà che s'incontrano 
nell'opera di ricostruzione ma 
affermando anche che se pro
blema morale esiste, esso ri
guarda l'Intero paese. Per il 
Pel ha preso la parola Giovan
ni Berlinguer per affermare 
che i comunisti non vogliono 
lermare I finanziamenti a zone 
colpite cosi drammaticamen
te dal terremoto. Ma ha anche 
nchlamato la necessità di pre
disporre adeguati strumenti e 
norme di controllo sull'uso 
delle risorse. 

Genova, vicino 
l'accordo 
completo per 
il porto 

L'accordo pieno in porto e ormai a portata di mano. Ieri 
si è svolta l'assemblea dei lavoratori consortili che ha 
approvato i risultati della trattativa fra sindacati e con
sorzio. Ieri sera si sono concluse le riunioni fra i dirigenti 
della compagnia portuale e quelli del Cap con la defini
zione di una ipotesi di accordo che stamane sari pre
sentata sulla chiamata di san Benigno ai lavoratori. Spet
terà poi al presidente Roberto D'Alessandro ed al con
sole Paride Batini (nella foto) illustrare i contenuti tecni
ci dell'intesa. Se tutto andrà bene - e nella vicenda 
portuale genovese sono sempre apparse più mine va
ganti di quante galleggiano nel Golfo Persico - quella di 
oggi potrà esaere una giornata decisiva per il rilancio 
dello scalo marittimo. 

Commessa 
all'Ansaldo 
per smaltimento 
rifiuti 

L'amministrazione comu
nale di Alessandria ha affi
dato alla Ansaldo la con
cessione per la realizza
zione di una piattaforma 
per il trattamento det rifluii 
Industriali tossici e nocivi 
nel territorio comunale: il 

costo complessivo dell'impianto sari di circa 30 miliar
di. La concessione prevede da parte della Ansaldo II 
reperimento dei mezzi finanziari, la progettazione, la 
costruzione e la gestione iniziale dell'Impianto che trat
terà rifiuti organici e inorganici liquidi, solidi e fangosi 
con una capacità di circa 22mila tonnellate annue. Pro
prio nei giorni scorsi il Pei genovese aveva proposto 
questa come una delle strade di riconversione della 
Ansaldo. 

Ridotto 
(di 13 giorni) 
A tempo per 
avere pensioni 

A piccoli passi migliora Ut 
funzionalità dell'Ir»», In
fatti, £ ridotto di 13 giorni 
il periodo di giacenti del
le domande di pensione 
che dal I* gennaio al 31 
ottobre di quest'anno * 

. " stato pari * 4 mesi ed I 
giorno. 6 quanto informa un comunicato dell'lnps a 
seguito del consiglio di amministrazione dell'Istituto cito 
nella riunione di oggi ha esaminato la situazione operati
va sulla liquidazione delle pratiche esistenti nelle varie 
sedi. Positivi, secondo l'Inps, anche I risultati relativi alle 
sole domande accolte: nello stesso periodo il 53% delle 
pensioni sono state liquidate entro 120 giorni mentre 
nell'86 tale risultato era stato conseguito solo per II 37%. 
Esistono tuttavia numerose sedi in cui I tempi di liquida
zione sono sensibilmente più elevati. 

Reviglio 
firma un 
accordo quadro 
Eni-Tunisia . 

L'Eni rafforza la propria 
presenta in Tunisia: all'In
domani di un'Importante 
svolta politica, che h i vi
sto il passaggio del poteri. 
per trent'annl neJle mani 
del padre dell'indipen
denza, Habib Bourghlba, a 

Zin El Abidln Ben Ali, il presidente dell'Eni Franco Revi
glio firma, aTunlsi, Il primo accordo quadro di eoo 
zione fra il gruppo di stato italiano e la Tunisia, Re1 

firma, aTunlsi, il primo accordo quadro di coopera
ie fra il gruppo di stato italiano e la Tunisia, Revlglk) 

e il primo esponente di un grande gruppo economico 
italiano ad incontrare II neopresidente e le massime 
autorità del nuovo governo tunisino. 

Perl'Unipol 
un 1987 
positivo 

•L'andamento aziendale 
dell'Unipol nel 1987 è po
sitivo; elevato e superiore 
alla media del settore lo 
sviluppo del premi acqui
siti, con un tasso di cresci
ta che supera mediamente 

— • — — — — — il 20% e raggiunge il 6 5 * 
nel ramo vita». Lo ha dichiarato oggi Cinzio Zambelli, 
vicepresidente ed amministratore delegato dell'Unipol, 
a margine della conferenza stampa dì presentazione 
della nuova convenzione stipulata dalla compagnia di 
assicurazione con la Cgll del Piemonte che segue quelle 
gii attivate In altre regioni. •Complessivamente, t'87 do
vrebbe concludersi - ha aggiunto Zambelli - con un 
volume di premi diretti e indiretti di quasi 790 miliardi di 
lire, contro i 654,8 miliardi dell'86, mentre l'apporto 
degli introiti finanziari e patrimoniali supera i 100 miliar
di di lire e l'utile netto sari superiore ai 31,5 miliardi 
dell'86». Zambelli ha quindi confermato gli indirizzi stra
tegici dell'Unipol nel settore della comunicazione e 
dell'informazione (Tinte» con Cameli) ed In campo 
finanziario. 

QIUSBPK VITTORI 

Aumento del 2 5 % a ot tobre 

Il fisco ha incassato 
166mila miliardi 
nei primi dieci mesi '87 
wm ROMA In ottobre l'era
no ha incassato 18.906 mi
liardi, il 25,1% in più. L'Irpef 
ha dato un gettito del 32,9% 
in più. L'Iva II 36,5% in più. 

Nei primi dieci mesi del
l'anno l'incasso è stato di 
166.419 miliardi. L'Irpef ha 
dato 57.787 miliardi 
(+15,3%). L'Iva 38.119 miliar
di (+18,7%). La benzina e al
tri carburanti hanno dato 
16.550 miliardi (+18,8%), 

Il ritmo delle entrate è mol
to più rapido del previsto e si 
basa, più del previsto, sulle 
fondamentali imposte che 
prelevano sulle buste paga e 
sul consumi di massa. 

Un disegno di legge per lo 
sviluppo dell'anagrafe tribu
taria è stato presentato con la 
previsione di spendervi altri 
2.100 miliardi. Il de D'Ame

lio, presidente della commk 
sione che avrebbe dovuti 
controllare il programma (or 
mai in corso da un qulndlcen 
nlo) difende l'operato dell.i 
concessionaria Sogel e chle 
de di rinnovargli la conven
zione per dieci anni. Fra ì la 
vari da fare, l'automattauiQ-
ne del catasto. 

L'anagrafe sta dando alcu
ni risultati in termini dì esame 
dell'enorme documentazio
ne richiesta dalle leggi fiscali 
Negli ambienti governativi u , 
accrescimento dei control 
su chi gii paga viene antepr 
sto a qualsiasi riforma sull 
struttura ed il fteanilamento 
senza peraltro che si prospei 
tino risultati ravvicinati visi, 
la richiesta dì una convenite 
ne fino alle soglie del Duerni 
la. 

l 'Uni tà 
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